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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 17 giugno 2022 , n.  126 .

      Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente 
della Repubblica 19 settembre 2000, n. 358, in materia di 
sportello unico telematico dell’automobilista.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto l’articolo 87, quinto comma, della Costituzione; 
 Visto l’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 

1988, n. 400; 
 Visto il regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al tratta-
mento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE; 

 Vista la legge 13 giugno 1991, n. 190, recante: «Delega 
al Governo per la revisione delle norme concernenti la 
disciplina della circolazione stradale», e, in particolare, 
l’articolo 3; 

 Vista la legge 8 agosto 1991, n. 264, recante: «Disci-
plina dell’attività di consulenza per la circolazione dei 
mezzi di trasporto»; 

 Visto il decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, re-
cante il nuovo codice della strada e, in particolare, l’arti-
colo 93, comma 12; 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e 
successive modificazioni, recante «Codice in materia di 
protezione dei dati personali, recante disposizioni per 
l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al regolamen-
to (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle per-
sone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, 
nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE»; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante 
il codice dell’amministrazione digitale; 

 Visto il decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 98, re-
cante disposizioni in tema di razionalizzazione dei pro-
cessi di gestione dei dati di circolazione e di proprietà di 
autoveicoli, motoveicoli e rimorchi, finalizzata al rilascio 
di un documento unico, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, 
lettera   d)  , della legge 7 agosto 2015, n. 124, e, in partico-
lare, l’articolo 5, comma 4; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 set-
tembre 2000, n. 358, recante norme per la semplifica-
zione del procedimento relativo alla immatricolazione, 
ai passaggi di proprietà e alla reimmatricolazione degli 
autoveicoli, dei motoveicoli e dei rimorchi; 

 Acquisito il parere dell’Autorità garante della concor-
renza e del mercato reso in data 20 febbraio 2019; 

 Acquisito il parere dell’Autorità garante per la prote-
zione dei dati personali, reso, in data 14 marzo 2019; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione del 21 ottobre 2019; 

 Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
19 dicembre 2019; 

 Acquisiti i pareri delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 26 maggio 2022; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro per la pubblica amministrazione, di con-
certo con i Ministri delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili, dell’interno e dell’economia e delle finanze; 

  E M A N A    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 

19 settembre 2000, n. 358    

      1. Al fine di coordinare la disciplina dello sportello te-
lematico dell’automobilista, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 19 settembre 2000, n. 358, con le 
disposizioni contenute nel decreto legislativo 29 maggio 
2017, n. 98, al decreto del Presidente della Repubblica 
19 settembre 2000, n. 358, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)    all’articolo 1, il comma 2 è sostituito dal seguente:  
  «2. Ai fini del presente regolamento si intende per:  

   a)   Ministero o Ministro: il Ministero o il Mini-
stro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili; 

   b)   CED: il Centro elaborazione dati della di-
rezione generale per la motorizzazione, per i servizi ai 
cittadini e alle imprese in materia di trasporti e naviga-
zione del Ministero delle infrastrutture e della mobilità 
sostenibili; 

   c)   UMC: l’Ufficio o gli Uffici motorizzazione 
civile e le relative sezioni coordinate; 

   d)   ACI: l’Automobile club d’Italia; 
   e)   PRA: il pubblico registro automobilistico; 
   f)   Ufficio o Uffici PRA: l’Ufficio o gli Uffici 

provinciali dell’ACI che gestiscono il PRA; 
   g)   imprese di consulenza automobilistica: le 

imprese di cui alla legge 8 agosto 1991, n. 264; 
   h)   STA: lo “sportello telematico dell’automo-

bilista” o gli “sportelli telematici dell’automobilista” 
presso cui è possibile effettuare le operazioni previste al 
comma 1.»; 

   b)    all’articolo 2:  
 1) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Istituzio-

ne e attivazione dello STA»; 
  2) il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 «1. È istituito lo sportello telematico dell’auto-
mobilista. Lo STA rilascia, contestualmente alla richiesta, 
la carta di circolazione quale documento unico di circo-
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lazione e di proprietà, ai sensi dell’articolo 1 del decreto 
legislativo 29 maggio 2017, n. 98.»; 

  3) il comma 2 è sostituito dal seguente:  
  «2. Lo STA può essere attivato:  

   a)   presso gli UMC; 
   b)   presso gli Uffici PRA; 
   c)   presso le delegazioni dell’ACI e presso le im-

prese di consulenza automobilistica.»; 
  4) il comma 3 è sostituito dal seguente:  

 «3 Lo STA è attivato mediante un unico collegamen-
to con il CED per lo svolgimento contestuale di tutte le 
operazioni previste dal presente regolamento.»; 

 5) al comma 4, le parole «Lo sportello» sono so-
stituite dalle seguenti: «Lo STA»; 

 6) al comma 5, le parole «Gli sportelli», ovunque 
ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: «Gli STA»; 

   c)    all’articolo 3:  
 1) la rubrica è sostituita dalla seguente: «Si-

curezza e funzionamento dello STA»; 
 2) al comma 1, la parola «sportello», ovun-

que ricorra, è sostituita dalla seguente: «STA» e le paro-
le «, delle etichette autoadesive» e «e dall’A.C.I.» sono 
soppresse; 

  3) il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. Gli UMC accertano il corretto funziona-

mento degli STA e dell’osservanza delle modalità indica-
te al comma 1.»; 

   d)    l’articolo 4 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 4    (Procedure e adempimenti per il funzio-

namento dello   STA)  .     — 1. Le disposizioni del presente 
regolamento recano la disciplina relativa alle seguenti 
procedure:  

   a)   immatricolazione, iscrizione della proprietà e 
annotazione dell’usufrutto, della locazione con facoltà di 
acquisto, della vendita con patto di riservato dominio, di 
privilegi e di ipoteche; 

   b)   rinnovo e aggiornamento della carta di circo-
lazione, trascrizione dei trasferimenti della proprietà e di 
ogni altro mutamento delle annotazioni di cui alla lettera 
  a)  ; 

   c)   reimmatricolazione a seguito di smarrimento, 
sottrazione, deterioramento e distruzione delle targhe; 

   d)   cessazione dalla circolazione del veicolo per 
esportazione o per demolizione; 

   e)   consegna delle targhe, di cui all’articolo 100, 
commi 1, 2 e 3, del decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285. 

 2. Gli STA operano nel rispetto di quanto previsto 
dall’articolo 1, comma 1  -ter  , della legge 7 agosto 1990, 
n. 241. 

 3. L’UMC territorialmente competente consente il 
collegamento con il CED e assegna allo STA, mediante 
l’utilizzo di apposite procedure informatiche, un quan-
titativo di targhe e di carte di circolazione sufficiente a 
coprire il fabbisogno mensile del richiedente. 

 4. Lo STA, ricevuta la domanda relativa ad una delle 
operazioni di cui al comma 1, redatta sul modello unifi-

cato di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 
29 maggio 2017, n. 98, accertata l’identità del richieden-
te e, verificati il versamento delle imposte e delle tariffe 
previste dal medesimo decreto legislativo e di ogni altro 
importo, dovuto, nonché l’idoneità e la completezza del-
la domanda e della documentazione presentate, provvede 
alla formazione del fascicolo digitale di cui all’articolo 4  -
bis   e lo trasmette in via telematica al CED entro le ore 
sedici del primo giorno non festivo successivo a quello di 
presentazione della domanda. Le domande non corredate 
dall’attestazione dell’avvenuto pagamento delle predette 
imposte e tariffe, nonché di ogni altro importo dovuto, 
non sono prese in considerazione. 

 5. Il CED, verificata la congruenza dei dati ricevuti 
con quelli presenti nell’archivio nazionale dei veicoli e 
nel PRA, attraverso le procedure di validazione messe a 
disposizione dal sistema informativo dell’ACI, consente 
allo STA la stampa del documento richiesto, associando 
la carta di circolazione, in caso di immatricolazione o di 
reimmatricolazione, al primo numero disponibile di targa 
del lotto assegnato allo STA. 

 6. Gli Uffici PRA provvedono alle iscrizioni e alle 
trascrizioni secondo la disciplina vigente. A tal fine, il 
sistema informativo dell’ACI attribuisce, in modo auto-
matico, un numero progressivo alle domande che ne indi-
vidua l’ordine cronologico di presentazione.»; 

   e)    dopo l’articolo 4 è inserito il seguente:  
 «Art. 4  -bis      (Fascicolo digitale)   . — 1. Il fascicolo di-

gitale contiene la domanda, di cui all’articolo 4, comma 4, 
sottoscritta dal richiedente con firma elettronica avanza-
ta e ogni altra documentazione di supporto, ivi compre-
sa la riproduzione in formato digitale del documento di 
identità del richiedente nonché l’atto o la dichiarazione 
unilaterale di vendita che vengono formati digitalmente 
e sottoscritti dall’avente titolo con firma elettronica avan-
zata, autenticata ai sensi dell’articolo 25 del decreto legi-
slativo 7 marzo 2005, n. 82. Nei casi in cui il titolo, l’atto 
o la dichiarazione di vendita siano formati all’origine su 
supporto cartaceo, gli stessi sono preventivamente con-
segnati agli Uffici PRA che procedono all’attestazione di 
conformità di cui all’articolo 22, comma 2, del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, a seguito della quale il 
fascicolo digitale si considera perfezionato. 

 2. Secondo le modalità e i tempi stabiliti dal Mini-
stero, gli STA provvedono alla conservazione e alla suc-
cessiva distruzione della documentazione cartacea, ripro-
dotta in formato digitale e allegata al fascicolo digitale di 
cui al comma 1, e delle targhe, ovvero alla restituzione 
facoltativa di queste ultime ogni fine mese all’UMC nel 
cui ambito di competenza ha sede lo STA.»; 

   f)    l’articolo 5 è sostituito dal seguente:  
 «Art. 5    (Trasmissione del fascicolo digitale)   . — 

1. Entro le ore venti e trenta di ogni giornata lavorativa, 
lo STA richiede al CED, utilizzando le apposite procedure 
informatiche, l’elenco delle carte di circolazione emesse 
nella giornata stessa dal medesimo sportello. 

 2. Lo STA trasmette al CED, in via telematica, il 
fascicolo digitale completo di tutti i suoi elementi e sot-
toscritto con firma digitale remota di cui all’articolo 1, 
comma 1, lettera   q)  , del decreto del Presidente del Consi-
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glio dei ministri 22 febbraio 2013, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 117 del 21 maggio 2013. 

 3. La carta di circolazione si considera regolarmente 
rilasciata dallo STA quando essa compare nell’elenco di 
cui al comma 1 e l’istanza e la documentazione risultano, 
dall’esame da parte del competente UMC e del competen-
te Ufficio PRA, idonee, complete e conformi alle dispo-
sizioni vigenti e correttamente inviate in via telematica 
al CED entro il termine di cui all’articolo 4, comma 4.»; 

   g)    dopo l’articolo 5 è inserito il seguente:  
 «Art. 5  -bis      (Trattamento dei dati personali).    — 1. Il 

Ministero e l’ACI, mediante appositi accordi, previa ac-
quisizione del parere del Garante    privacy   , adeguano le at-
tività e le procedure disciplinate dal presente regolamento 
alle disposizioni contenute nel decreto legislativo 30 giu-
gno 2003, n. 196, recante codice in materia di protezione 
dei dati personali, e assumono il ruolo di responsabili del 
trattamento dei dati nonché di contitolari del trattamento 
dei medesimi dati attuato in applicazione delle presen-
ti disposizioni, ai sensi dell’articolo 26 del regolamento 
(UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consi-
glio. I soggetti di cui alla legge 8 agosto 1991, n. 264, 
in quanto STA, assumono il ruolo di titolari autonomi 
del trattamento dei dati correlati al rilascio della carta di 
circolazione.»; 

   h)    all’articolo 6:  
  1) al comma 1:  

 1.1) al primo periodo, le parole «l’ufficio 
provinciale della motorizzazione» sono sostituite dalle 
seguenti: «l’UMC, anche su comunicazione dell’Ufficio 
PRA,»; 

 1.2) al secondo periodo, le parole «all’ufficio 
provinciale della motorizzazione» sono sostituite dalle 
seguenti: «all’UMC» e le parole «e, ricorrendone il caso, 
ad assegnare le targhe ad altro utente» sono soppresse; 

  2) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:  
 «1  -bis  . In caso di accertata inidoneità della docu-

mentazione prodotta ovvero del versamento delle impo-
ste, delle tariffe e di ogni altro importo dovuto, l’Ufficio 
PRA sospende l’esito della procedura, opera i necessari 
interventi sulla banca dati PRA e assegna il termine di tre 
giorni lavorativi per le occorrenti integrazioni, dandone 
immediata comunicazione al CED e allo STA. Decorso 
inutilmente il termine di sospensione di cui al primo pe-
riodo, o in caso di incompletezza delle integrazioni pro-
dotte entro il termine stesso, si applica quanto previsto dal 
comma 1  -ter  . 

 1  -ter  . Salva l’ipotesi di sospensione dell’esito 
della procedura prevista dal comma 1  -bis  , l’Ufficio PRA 
ricusa la domanda di iscrizione o di trascrizione entro tre 
giorni lavorativi dal rilascio della carta di circolazione, 
dandone immediata comunicazione allo STA e all’UMC 
competente al fine dell’adozione, da parte di quest’ulti-
mo, dei provvedimenti di cui al comma 1. La domanda 
può essere nuovamente esaminata solo a seguito di suc-
cessiva ripresentazione con contestuale integrazione della 
documentazione o delle tariffe, delle imposte e di ogni 
altro importo dovuto.»; 

 3) al comma 2, le parole «L’ufficio provincia-
le della motorizzazione» sono sostituite dalle seguenti: 

«L’UMC» e la parola «sportello» è sostituita dalla se-
guente: «STA»; 

 4) al comma 3, la parola «sportello» è sostituita 
dalla seguente: «STA»; 

 5) il comma 4 è abrogato; 
   i)   gli articoli 7, 8 e 9 sono abrogati; 
   l)    all’articolo 10:  

  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  
 «1. I collegamenti telematici di cui all’artico-

lo 2 sono attivati dall’UMC.»; 
 2) il comma 2 è abrogato.   

  Art. 2.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dalle disposizioni del presente regolamento non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finan-
za pubblica. 

 2. Le attività previste dal presente regolamento sono 
svolte dalle amministrazioni interessate nell’ambito delle 
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a le-
gislazione vigente. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 17 giugno 2022 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 BRUNETTA, Ministro per la 
pubblica amministrazio-
ne 

 GIOVANNINI, Ministro delle 
infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili 

 LAMORGESE, Ministro 
dell’interno 

 FRANCO, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: CARTABIA   

  Registrato alla Corte dei conti il 9 agosto 2022
Ufficio controllo atti PCM, Ministero della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg. succ. n. 2092

  

     N  O  T  E 

  AVVERTENZA:  
 — Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto ai sensi dell’ar-

ticolo 10, commi 2 e 3, del testo unico delle disposizioni sulla promul-
gazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del Presidente della 
Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, ap-
provato con decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge 
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modificate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e 
l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti. 

 — Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE). 

   Note alle premesse:   

 — L’articolo 87 della Costituzione conferisce al Presidente della 
Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i decreti aventi 
valore di legge e i regolamenti. 

  — Si riporta il testo dell’articolo l’articolo 17, comma 2, della leg-
ge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disciplina dell’attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri»:  

 «2. Con decreto del Presidente della Repubblica, previa delibe-
razione del Consiglio dei ministri, sentito il Consiglio di Stato e previo 
parere delle Commissioni parlamentari competenti in materia, che si 
pronunciano entro trenta giorni dalla richiesta, sono emanati i regola-
menti (35) per la disciplina delle materie, non coperte da riserva assoluta 
di legge prevista dalla Costituzione, per le quali le leggi della Repub-
blica, autorizzando l’esercizio della potestà regolamentare del Governo, 
determinano le norme generali regolatrici della materia e dispongono 
l’abrogazione delle norme vigenti, con effetto dall’entrata in vigore del-
le norme regolamentari.». 

 — Il regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fi-
siche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei dati) (Testo rilevante ai fini del   SEE)   è 
pubblicato nella G.U.U.E. 4 maggio 2016, n. L 119. 

  — Si riporta il testo dell’articolo 3 della legge 13 giugno 1991, 
n. 190, recante: «Delega al Governo per la revisione delle norme con-
cernenti la disciplina della circolazione stradale»:  

 «Art. 3. — 1. Entro il termine di cui all’articolo 1 il Governo, 
ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
adotta norme regolamentari per l’esecuzione e l’attuazione delle dispo-
sizioni del codice della strada, con contestuale abrogazione del regola-
mento approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 giu-
gno 1959, n. 420 , e delle altre norme regolamentari incompatibili, e 
adeguando le disposizioni regolamentari concernenti la segnalazione 
stradale alle norme contenute nelle direttive comunitarie e agli accordi 
internazionali in materia, fissando altresì i criteri dell’uniforme piani-
ficazione cui debbono attenersi gli enti cui spetta l’apposizione della 
segnaletica stradale e tenendo comunque conto di quanto già disposto in 
attuazione dell’articolo 19  -bis   del testo unico approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 15 giugno 1959, n. 393, introdotto dall’ar-
ticolo 18 della legge 18 marzo 1988, n. 111. 

 2. Entro lo stesso termine di cui all’articolo 1 i Ministri compe-
tenti per materia, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, adottano, con proprio decreto, norme regolamentari per 
l’esecuzione e l’attuazione delle disposizioni del codice della strada che 
investano la loro esclusiva competenza, nonché norme regolamentari 
per la riorganizzazione di uffici od organi, compresi quelli delle aziende 
od amministrazioni autonome, dei rispettivi dicasteri, in funzione delle 
nuove o diverse competenze ad essi affidate. Potrà all’occorrenza essere 
prevista l’istituzione di organismi consultivi e di studio necessari per 
l’attuazione del codice della strada. 

 3. I regolamenti di cui ai commi 1 e 2 dovranno ispirarsi ai cri-
teri della efficienza e produttività dell’amministrazione e della sempli-
ficazione e snellimento delle procedure, riducendo al massimo, anche 
in funzione della prevalente natura degli istituti e dei provvedimenti, 
l’intervento di più uffici nel procedimento ed eliminando in ogni caso 
duplicazioni di competenze e di controllo.». 

 — La legge 8 agosto 1991, n. 264, recante «Disciplina dell’attività 
di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto» è pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   21 agosto 1991, n. 195. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 93, comma 12, del decreto le-
gislativo 30 aprile 1992, n. 285, recante «Nuovo codice della strada». 

 «12. Fermo restando quanto previsto dal decreto del Presidente 
della Repubblica 19 settembre 2000, n. 358, istitutivo dello sportello 
telematico dell’automobilista, gli adempimenti amministrativi previsti 
dal presente articolo e dagli articoli 94 e 103, comma 1, sono gestiti in 
via telematica dagli uffici del Dipartimento per i trasporti, la naviga-
zione, gli affari generali e del personale, quale centro unico di servizio, 
attraverso il sistema informativo del Dipartimento stesso.». 

 — Il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e successive mo-
dificazioni, «Codice in materia di protezione dei dati personali, recante 
disposizioni per l’adeguamento dell’ordinamento nazionale al regola-
mento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguar-
do al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di 
tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE» è pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   29 luglio 2003, n. 174, S.O.. 

 — Il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante il codice 
dell’amministrazione digitale è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
16 maggio 2005, n. 112, S.O.. 

 — Si riporta il testo dell’articolo 5, comma 4, del decreto legisla-
tivo 29 maggio 2017, n. 98, recante disposizioni in tema di razionaliz-
zazione dei processi di gestione dei dati di circolazione e di proprietà 
di autoveicoli, motoveicoli e rimorchi, finalizzata al rilascio di un do-
cumento unico, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera   d)   , della legge 
7 agosto 2015, n. 124»:  

 «4. Con decreto del Presidente della Repubblica, da adottare ai 
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, en-
tro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
sono definite le disposizioni di coordinamento relative al decreto del 
Presidente della Repubblica 19 settembre 2000, n. 358». 

 — Il decreto del Presidente della Repubblica 19 settembre 2000, 
n. 358, recante «Norme per la semplificazione del procedimento rela-
tivo alla immatricolazione, ai passaggi di proprietà e alla reimmatrico-
lazione degli autoveicoli, dei motoveicoli e dei rimorchi» è pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   6 dicembre 2000, n. 285.   

  Note all’art. 1:
     — Il decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 98, recante «Raziona-

lizzazione dei processi di gestione dei dati di circolazione e di proprietà 
di autoveicoli, motoveicoli e rimorchi, finalizzata al rilascio di un do-
cumento unico, ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettera   d)  , della legge 
7 agosto 2015, n. 124» è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   24 giugno 
2017, n. 145. 

  — Si riporta il testo degli articoli 1, 2, 3, 6 e 10 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 19 settembre 2000, n. 358, come modificato 
dal presente decreto:  

 «Art. 1.    (Oggetto e definizioni).    — 1. Il presente regolamento, in 
attesa della riforma del regime giuridico degli autoveicoli, motoveicoli 
e loro rimorchi e del conseguente riordino amministrativo, istituisce e 
disciplina lo sportello telematico dell’automobilista, allo scopo di sem-
plificare i procedimenti relativi all’immatricolazione, alla reimmatrico-
lazione, alla registrazione della proprietà, ai passaggi di proprietà degli 
autoveicoli, dei motoveicoli e dei loro rimorchi. Sono escluse dall’ap-
plicazione del presente regolamento le immatricolazioni di veicoli nuo-
vi provenienti da Stati diversi da quelli membri dell’Unione europea o 
aderenti allo spazio economico europeo attraverso canali d’importazio-
ne non ufficiali, nonché i veicoli usati già in possesso di documentazio-
ne di circolazione rilasciata da uno di tali Stati. Sono, altresì, escluse le 
registrazioni della proprietà relative a veicoli nuovi importati da Stati 
diversi da quelli membri dell’Unione europea o aderenti allo spazio eco-
nomico europeo. 

 1  -bis  . Le procedure per la trasmissione dei dati attinenti alla 
verifica di adempimenti fiscali relativi all’immatricolazione dei veicoli 
nuovi e usati provenienti, attraverso circuiti non ufficiali di distribuzio-
ne dagli Stati membri dell’Unione europea e attraverso canali di impor-
tazione non ufficiali da Stati aderenti allo spazio economico europeo, 
sono definite con convenzione tra il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, l’Agenzia delle entrate e l’Agenzia delle dogane. 

    2. Ai fini del presente regolamento si intende per:    
     a)   Ministero o Ministro: il Ministero o il Ministro delle infra-

strutture e della mobilità sostenibili;   
     b)   CED: il Centro elaborazione dati della direzione generale 

per la motorizzazione, per i servizi ai cittadini e alle imprese in mate-
ria di trasporti e navigazione del Ministero delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili;   

     c)   UMC: l’Ufficio o gli Uffici motorizzazione civile e le rela-
tive sezioni coordinate;   

     d)   ACI: l’Automobile club d’Italia;   
     e)   PRA: il pubblico registro automobilistico;   
     f)   Ufficio o Uffici PRA: l’Ufficio o gli Uffici provinciali 

dell’ACI che gestiscono il PRA;   
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     g)   imprese di consulenza automobilistica: le imprese di cui 
alla legge 8 agosto 1991, n. 264;   

     h)   STA: lo “sportello telematico dell’automobilista” o gli “spor-
telli telematici dell’automobilista” presso cui è possibile effettuare le 
operazioni previste al comma 1    .» 

 «Art. 2. (Istituzione e attivazione dello STA)   .    —    1. È istituito 
lo sportello telematico dell’automobilista. Lo STA rilascia, contestual-
mente alla richiesta, la carta di circolazione quale documento unico di 
circolazione e di proprietà, ai sensi dell’articolo 1 del decreto legislati-
vo 29 maggio 2017, n. 98.  

    2. Lo STA può essere attivato:    
     a)   presso gli UMC;   
     b)   presso gli Uffici PRA;   
     c)   presso le delegazioni dell’ACI e presso le imprese di con-

sulenza automobilistica.»;   
    4) il comma 3 è sostituito dal seguente:    

  3. Lo STA è attivato mediante un unico collegamento con il CED 
per lo svolgimento contestuale di tutte le operazioni previste dal presen-
te regolamento.»   ; 

 4.    Lo STA    non effettua le operazioni di rilascio della carta di cir-
colazione di cui al comma 3 dell’articolo 93 del decreto legislativo 
30 aprile 1992, n. 285, e di aggiornamento relativo al trasferimento di 
residenza delle persone fisiche. 

 5.    Gli STA    espongono, all’esterno dei locali dove hanno la sede, 
apposito logo, il cui modello è stabilito con decreto del Ministro entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente regolamento. 
Gli sportelli sono altresì tenuti ad affiggere le tabelle che indicano l’am-
montare del corrispettivo richiesto per ogni servizio reso.» 

 «Art. 3. (Sicurezza e funzionamento dello STA)   .    — 1. Le impre-
se di consulenza automobilistica e le delegazioni dell’A.C.I. adottano 
ogni misura necessaria ad assicurare, con mezzi di sicurezza graduati 
in relazione alla quantità di materiale da custodire per la gestione dello 
   STA   , la conservazione e la custodia delle targhe, delle carte di circola-
zione, e di ogni altro materiale ad esse assegnato per la gestione dello 
   STA   , la cui presa in carico ed il cui utilizzo sono annotati in appositi 
registri, secondo le modalità indicate dal Ministero. 

 2.    Gli UMC accertano il corretto funzionamento degli STA e 
dell’osservanza delle modalità indicate al comma 1.»  

 «Art. 6.    (Irregolare rilascio dei documenti).    — 1. In caso di ac-
certata irregolarità,    l’UMC, anche su comunicazione dell’Ufficio PRA,    
cancella il documento irregolare dall’archivio elettronico e respinge la 
richiesta e la documentazione. Entro l’orario di apertura al pubblico del 

giorno lavorativo successivo, il documento irregolare, unitamente alle 
targhe nel caso di immatricolazione o di reimmatricolazione, deve es-
sere restituito    all’UMC   , il quale provvede a distruggere il documento. 

   1  -bis  . In caso di accertata inidoneità della documentazione pro-
dotta ovvero del versamento delle imposte, delle tariffe e di ogni altro 
importo dovuto, l’Ufficio PRA sospende l’esito della procedura, ope-
ra i necessari interventi sulla banca dati PRA e assegna il termine di 
tre giorni lavorativi per le occorrenti integrazioni, dandone immediata 
comunicazione al CED e allo STA. Decorso inutilmente il termine di 
sospensione di cui al primo periodo, o in caso di incompletezza delle 
integrazioni prodotte entro il termine stesso, si applica quanto previsto 
dal comma 1  -ter  .   

   1  -ter  . Salva l’ipotesi di sospensione dell’esito della procedura 
prevista dal comma 1  -bis  , l’Ufficio PRA ricusa la domanda di iscrizione 
o di trascrizione entro tre giorni lavorativi dal rilascio della carta di 
circolazione, dandone immediata comunicazione allo STA e all’UMC 
competente al fine dell’adozione, da parte di quest’ultimo, dei provvedi-
menti di cui al comma 1. La domanda può essere nuovamente esaminata 
solo a seguito di successiva ripresentazione con contestuale integrazio-
ne della documentazione o delle tariffe, delle imposte e di ogni altro 
importo dovuto.   

 2.    L’UMC   , all’infruttuoso spirare del termine di cui al comma 1, 
sospende l’operatività dello    STA    fino alla restituzione del documento 
irregolare e, se del caso, delle targhe, mentre, ove la restituzione non 
avvenga nei tre giorni lavorativi successivi all’accertata irregolarità del 
documento, segnala l’accaduto alle competenti autorità pubbliche per i 
conseguenti provvedimenti di competenza ed agli organi di polizia, per 
il ritiro dei documenti e, se del caso, delle targhe. Il collegamento tele-
matico non può essere sospeso per la prima volta, per un periodo supe-
riore al mese e, per la seconda volta, per un periodo superiore a tre mesi. 

 3. Al verificarsi, per la terza volta in tre anni, delle condizio-
ni di sospensione dell’operatività dello sportello di cui al comma 2, i 
provvedimenti adottati per consentire l’apertura dello    STA    decadono e 
lo sportello cessa di essere operativo. 

 4. (   abrogato   )» 
 «Art. 10.    (Norme transitorie e finali).    — 1   . I collegamenti tele-

matici di cui all’articolo 2 sono attivati dall’UMC.  
 2.    (abrogato)  
 3. Dall’attuazione del presente provvedimento non derivano 

nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato.»   

  22G00135  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ

E DELLA RICERCA

  DECRETO  11 agosto 2022 .

      Abilitazione del «Centro bolognese di terapia della fami-
glia» ad istituire e ad attivare nella sede periferica di Bolza-
no un corso di specializzazione in psicoterapia.    

     IL SEGRETARIO GENERALE 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 

corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale è 
stato adottato il regolamento recante norme per il ricono-
scimento degli istituti abilitati ad attivare corsi di specia-
lizzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, comma 96, 
della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, l’articolo 2, 
comma 5, che prevede che il riconoscimento degli istitu-
ti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri conformi 
formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di cui 
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all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comitato 
nazionale per la valutazione del sistema universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli standard minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 

 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modificazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 10 dicembre 2019, con il quale è 
stata costituita la Commissione tecnico-consultiva ai sen-
si dell’articolo 3 del predetto regolamento; 

 Visto il regolamento concernente la struttura ed il fun-
zionamento dell’Agenzia nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della ricerca (ANVUR), adotta-
to con decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 
1° febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 140, del 
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visto il decreto in data 25 maggio 2001 con il quale 
è stato approvato l’avvenuto adeguamento dell’ordina-
mento dei corsi di specializzazione adottato dall’Isti-
tuto predetto, alle disposizioni del titolo II del decreto 
n. 509/1998; 

 Visto il decreto in data 15 dicembre 2017 di abilitazio-
ne del «Centro bolognese di terapia della famiglia», ad 
istituire e ad attivare nella sede principale di Bologna un 
corso di specializzazione in psicoterapia; 

 Vista l’istanza, e le successive integrazioni, con cui il 
predetto Istituto ha chiesto ad istituire e ad attivare nella 
sede periferica di Bolzano, via Francesco Crispi n. 15, un 
corso di specializzazione in psicoterapia, per un numero 
massimo degli allievi ammissibili a ciascun anno di corso 
pari a quindici unità e, per l’intero corso, a sessanta unità; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva a seguito della seduta 
del 21 aprile 2022; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità in 
merito all’istanza presentata dallo Istituto sopra indicato, 
espressa dalla predetta Agenzia nazionale di valutazione 
del sistema universitario e della ricerca (ANVUR) tra-
smessa con delibera n. 174 del 2 agosto 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Per i fini di cui all’art. 4 del regolamento adottato con 

decreto 11 dicembre 1998, n. 509, il «Centro bolognese 
di terapia della famiglia» è autorizzato ad istituire e ad 

attivare nella sede periferica di Bolzano, via Francesco 
Crispi n. 15, un corso di specializzazione in psicoterapia, 
con numero massimo di allievi da ammettere a ciascun 
anno di corso pari a quindici unità e, per l’intero corso, a 
sessanta unità. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 agosto 2022 

 Il segretario generale: MELINA   

  22A04858

    DECRETO  11 agosto 2022 .

      Abilitazione della «Scuola di specializzazione in psicote-
rapia interattivo-cognitiva» ad istituire e ad attivare nella 
sede periferica di Milano un corso di specializzazione in psi-
coterapia.    

     IL SEGRETARIO GENERALE 

 Vista la legge 18 febbraio 1989, n. 56, che disciplina 
l’ordinamento della professione di psicologo e fissa i re-
quisiti per l’esercizio dell’attività psicoterapeutica e, in 
particolare l’art. 3 della suddetta legge, che subordina 
l’esercizio della predetta attività all’acquisizione, succes-
sivamente alla laurea in psicologia o in medicina e chirur-
gia, di una specifica formazione professionale mediante 
corsi di specializzazione almeno quadriennali, attivati 
presso scuole di specializzazione universitarie o presso 
istituti a tal fine riconosciuti; 

 Visto l’art. 17, comma 96, lettera   b)   della legge 15 mag-
gio 1997, n. 127, che prevede che con decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica sia 
rideterminata la disciplina concernente il riconoscimento 
degli istituti di cui all’art. 3, comma 1, della richiamata 
legge n. 56 del 1989; 

 Visto il decreto 11 dicembre 1998, n. 509, con il quale è 
stato adottato il regolamento recante norme per il ricono-
scimento degli istituti abilitati ad attivare corsi di specia-
lizzazione in psicoterapia ai sensi dell’art. 17, comma 96, 
della legge n. 127 del 1997 e, in particolare, l’art. 2, 
comma 5, che prevede che il riconoscimento degli istitu-
ti richiedenti sia disposto sulla base dei pareri conformi 
formulati dalla Commissione tecnico-consultiva di cui 
all’art. 3 del precitato decreto n. 509/1998 e dal Comitato 
nazionale per la valutazione del sistema universitario; 

 Visti i pareri espressi nelle riunioni dell’11 ottobre 2000 
e del 16 maggio 2001, con i quali il Comitato nazionale 
per la valutazione del sistema universitario ha individua-
to gli    standard    minimi di cui devono disporre gli istituti 
richiedenti in relazione al personale docente, nonché alle 
strutture ed attrezzature; 
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 Vista l’ordinanza ministeriale in data 10 dicembre 
2004, avente ad oggetto «Modificazioni ed integrazioni 
alle ordinanze ministeriali 30 dicembre 1999 e 16 luglio 
2004, recanti istruzioni per la presentazione delle istanze 
di abilitazione ad istituire e ad attivare corsi di specializ-
zazione in psicoterapia»; 

 Visto il decreto in data 10 dicembre 2019, con il qua-
le è stata costituita la Commissione tecnico-consultiva ai 
sensi dell’art. 3 del predetto regolamento; 

 Visto il regolamento concernente la struttura ed il fun-
zionamento dell’Agenzia nazionale di valutazione del 
sistema universitario e della ricerca (ANVUR), adotta-
to con decreto del Presidente della Repubblica n. 76 del 
1° febbraio 2010, ai sensi dell’art. 2, comma 140, del 
decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2006, n. 286; 

 Visto il decreto in data 25 maggio 2001 con il quale 
è stato approvato l’avvenuto adeguamento dell’ordina-
mento dei corsi di specializzazione adottato dall’Isti-
tuto predetto, alle disposizioni del titolo II del decreto 
n. 509/1998; 

 Visto il decreto in data 20 marzo 1998 di riconosci-
mento al Centro studi «Il Gabbiano», in Milano, dell’ido-
neità ad attivare corsi di formazione in psicoterapia; 

 Visto il decreto in data 9 ottobre 2001 di autorizzazione 
all’istituto «Scuola di psicoterapia interattiva-cognitiva 
(già Centro studi il Gabbiano)» di Milano a trasferire a Pa-
dova la sede dei corsi di specializzazione in psicoterapia, 
ai sensi del regolamento adottato con decreto dell’11 di-
cembre 1998, n. 509; 

 Visto il decreto in data 18 luglio 2008 di autorizzazio-
ne, all’istituto «Scuola di specializzazione in psicoterapia 
interattivo-cognitiva», a cambiare denominazione e a tra-
sferire il corso di specializzazione in psicoterapia della 
sede principale di Padova; 

 Visto il decreto in data 21 settembre 2017 di autoriz-
zazione alla «Scuola di specializzazione in psicoterapia 
interattivo-cognitiva» a trasferire il corso di specializza-
zione in psicoterapia della sede principale di Padova; 

 Vista l’istanza, e le successive integrazioni, con cui il 
predetto Istituto ha chiesto ad istituire e ad attivare nel-
la sede periferica di Milano, via degli Anemoni n. 6, un 
corso di specializzazione in psicoterapia, per un numero 
massimo degli allievi ammissibili a ciascun anno di corso 
pari a venti unità e, per l’intero corso, a ottanta unità; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla suindicata 
Commissione tecnico-consultiva a seguito della seduta 
del 26 maggio 2022; 

 Vista la favorevole valutazione tecnica di congruità in 
merito all’istanza presentata dallo Istituto sopra indicato, 
espressa dalla predetta Agenzia nazionale di valutazione 
del sistema universitario e della ricerca (ANVUR) tra-
smessa con delibera n. 174 del 2 agosto 2022; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Per i fini di cui all’art. 4 del regolamento adottato con 

decreto 11 dicembre 1998, n. 509, la «Scuola di specializ-
zazione in psicoterapia interattivo-cognitiva» è autorizza-
ta ad istituire e ad attivare nella sede periferica di Milano, 
via degli Anemoni n. 6, un corso di specializzazione in 
psicoterapia, con numero massimo di allievi da ammette-
re a ciascun anno di corso pari a venti unità e, per l’intero 
corso, a ottanta unità. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 11 agosto 2022 

 Il segretario generale: MELINA   

  22A04859

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  27 luglio 2022 .

      Approvazione del bilancio consuntivo degli Archivi nota-
rili per l’anno finanziario 2021.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 16 febbraio 1913, n. 89, recante «L’ordi-
namento del notariato e degli archivi notarili»; 

 Visto il regio decreto 10 settembre 1914, n. 1326, con 
il quale è stato approvato il regolamento per l’esecuzione 
della legge 16 febbraio 1913, n. 89; 

 Vista la legge 17 maggio 1952, n. 629, recante «Riordi-
namento degli archivi notarili»; 

 Visto il regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, re-
cante «Nuove disposizioni sull’amministrazione del pa-
trimonio e sulla contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, recan-
te «Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e 
per la contabilità generale dello Stato»; 

 Visto il regio decreto 6 maggio 1929, n. 970, recante 
«Approvazione del regolamento sui servizi contabili de-
gli archivi notarili»; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «legge 
di contabilità e finanza pubblica»; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia 17 giugno 
2016, recante «Misure necessarie al coordinamento infor-
mativo ed operativo tra l’ufficio centrale degli archivi no-
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tarili del Dipartimento per gli affari di giustizia e altre articolazioni del Ministero della giustizia, nonché concernente 
l’individuazione, presso l’Amministrazione degli archivi notarili, del personale e dei servizi degli uffici di livello diri-
genziale non generale e la definizione dei relativi compiti, ai sensi dell’art. 16, commi 1 e 2, del decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri 15 giugno 2015, n. 84»; 

 Visto il decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 90, recante «Completamento della riforma della struttura del bilan-
cio dello Stato, in attuazione dell’art. 40, comma 1, della legge 31 dicembre 2009, n. 196» ed in particolare l’art. 3 che 
modifica, tra l’altro, la procedura di approvazione dei bilanci delle amministrazioni autonome (dapprima appendici 
allegate agli stati di previsione dei rispettivi ministeri); 

 Considerato in particolare l’art. 1, della richiamata legge 17 maggio 1952, n. 629, come novellato dall’art. 3, 
comma 2, lettera   d)  , del decreto legislativo 12 maggio 2016, n. 90, nei seguenti termini: «… Il bilancio di previsione 
ed il conto consuntivo degli archivi notarili, sono redatti secondo i principi contenuti nella legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, ed approvati dal Ministro della giustizia di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. Gli stessi 
sono trasmessi dal Ministro della giustizia alle Commissioni parlamentari competenti per materia, rispettivamente 
entro il termine di presentazione del disegno di legge di bilancio e del disegno di legge del rendiconto. Il conto con-
suntivo è trasmesso anche alla Corte dei conti …»; 

 Considerato che il bilancio di sola cassa degli archivi notarili è strutturato per missioni e programmi, secondo i 
principi contenuti nella legge 31 dicembre 2009, n. 196; 

 Considerato, altresì, che la legge 4 agosto 2016 n. 163 ha previsto, tra l’altro, l’unificazione della legge di bilan-
cio e della legge di stabilità in un unico provvedimento, e che pertanto si rende necessario semplificarne il contenuto 
prevedendo, anche in relazione alle modifiche apportate alla legge n. 629, l’adozione di appositi decreti interministe-
riali per l’attuazione di talune variazioni di bilancio; 

 Visto il decreto interministeriale 16 novembre 2020, con il quale il Ministro della giustizia e il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze hanno approvato il bilancio di previsione degli archivi notarili per l’anno 2021 e per il triennio 
2021-2023; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia 21 giugno 2021, vistato dall’Ufficio centrale del bilancio in data 
25 giugno 2021, al n. 1282, con il quale è stato disposto un prelevamento dal Fondo per le spese impreviste a favore 
di alcuni articoli delle spese; 

  Decreta:  

  È approvato il conto consuntivo dell’entrata e della spesa degli archivi notarili per l’anno finanziario 2021 inte-
grato dai prospetti allegati, con le seguenti risultanze complessive:  

  totale entrate al 31 dicembre 2021   486.289.521,26 
  totale spese al 31 dicembre 2021   397.309.845,23 

   

   Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi di controllo per la registrazione, alle Commissioni par-
lamentari competenti in materia e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 luglio 2022 

  La Ministra della giustizia
     CARTABIA   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    FRANCO     
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 ALLEGATO    

  

Programma
   ENTRATE 
PREVISTE

ENTRATE 
RISCOSSE

1 Giustizia (6) 457.806.309 486.289.521,26        

1.1 Giustizia civile e penale (006.002) 457.806.309 486.289.521,26        

449.100.050 486.268.871,26
101 Proventi ordinari spettanti agli Archivi Notarili 84.000.000 93.228.951,14

102
Tasse di concorso per l'ammissione alle carriere del personale degli Archivi
Notarili 2.000 0,00

103 Contributi alle spese di concorsi per la nomina di notai 2.000 0,00

104
Aggio sulle quote di onorari e sui contributi riscossi per conto della Cassa
Nazionale del Notariato 7.100.000 7.809.086,37

106 Tasse spettanti al Registro Generale dei Testamenti 70.000 8.666,80
116 Incameramento quote di onorari  prescritti 0 0

117 Tasse di concorso per la nomina ed i trasferimenti dei notai 10.000 2.747,70
118 Sanzioni pecuniarie a carico del personale ausiliario degli Archivi Notarili 50 0,00

119
Sanzioni pecuniarie per contravvenzione a norme di contabilità e
amministrative in sostituzione dell'ammenda penale 85.000 36.102,34

123 Rendite e interessi 1.200.000 28.466,59
131 Sanzioni pecuniarie dovute dai notai 2.100.000 353.744,71

133
Riscossioni di quote di onorari e di contributi per conto della Cassa
Nazionale del Notariato 350.000.000 382.357.205,99

134
Ammende ed oblazioni per contravvenzioni alle disposizioni concernenti
l'ordinamento del Notariato e degli Archivi Notarili. Addebiti vari 900.000 449.492,67

135 Depositi cauzionali 5.000 394,80

136
Proventi derivanti dal rilascio delle copie di cui all'art. 7 della legge 30 aprile
1976, n.197 1.000 15,00

137 Valori bollati 1.000.000 731.025,23
138 Tasse ipotecarie e imposte di registro 1.250.000 1.005.898,94

140
Proventi, rimborso spese facenti carico alle parti richiedenti attività notarile.
Recuperi vari 450.000 251.567,87

141

Somme dovute dai contraenti con l'Amministrazione autonoma degli Archivi
Notarili per spese di copia, stampa, carta bollata, registrazione fiscale e tutte
le altre inerenti ai relativi contratti 25.000 5.505,11

142
Rimborso da altre amministrazioni per spese non imputabili
all'Amministrazione degli archivi notarili 900.000 0,00

     ENTRATE  IN  CONTO  CAPITALE 8.706.259 20.650,00
501 Vendita di beni ed altre entrate di carattere patrimoniale 4.780.000 0,00
502 Restituzione di anticipazioni accordate alle imprese appaltatrici di lavori 500 0,00
503 Somma da introitare per ammortamento di beni patrimoniali 20.650 20.650,00
504 Prelevamento dal fondo dei sopravanzi 3.905.109 0,00

       ENTRATE  CORRENTI

Titolo

Missione

ARCHIVI NOTARILI

ENTRATE

2021
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SPESE PREVISTE SPESE PAGATE

1 Giustizia (6) 457.806.309 397.309.845,23
1.1 Giustizia civile e penale (006.002) 457.806.309 397.309.845,23

457.806.309 397.309.845,23
Spese di personale per il programma civile e penale 26.527.000 18.433.008,62

101
Competenze fisse e accessorie al personale al netto dell'imposta regionale
sulle attività produttive 24.005.000 17.083.411,88

1
Stipendi e assegni fissi al personale, comprensivi degli oneri fiscali e
contributivi a carico del lavoratore 17.795.000 13.158.483,01

2
Contributi previdenziali ed assistenziali a carico dell'Amministrazione
relativi alle spese fisse 4.900.000 3.605.742,64

3
Compenso per lavoro straordinario al personale, comprensivo degli oneri
fiscali e contributivi a carico del lavoratore 55.000 36.423,79

4
Quota del fondo unico di amministrazione al personale, comprensiva degli
oneri fiscali e contributivi a carico del lavoratore 1.000.000 220.586,82

5
Contributi previdenziali ed assistenziali a carico dell'Amministrazione
relativi alle competenze accessorie 255.000 62.175,62

102 Rimborso spese di trasporto per trasferimenti 5.000 0,00

107 Somma occorrente per la concessione di buoni pasto al personale civile 550.000 212.929,61

116

Indennità per una sola volta in luogo di pensione, indennità di
licenziamento e similari. Spese derivanti dalla ricongiunzione dei servizi.
Versamenti all'Istituto nazionale della previdenza sociale. Pensioni
ordinarie ed altri assegni fissi relativi ad anni pregressi 77.000 0,00

129 Spese per accertamenti sanitari 80.000 19.561,01

150
Provvidenze a favore del personale in servizio, di quello cessato dal
servizio e delle loro famiglie 50.000 17.933,48

153

Equo indennizzo al personale civile per la perdita dell'integrità fisica
subita per infermità contratta per causa di servizio. Rimborso in favore
dell'INAIL di somme erogate a dipendenti dell'Amministrazione 50.000 0,00

156
Somme dovute a titolo di imposta regionale sulle attività produttive sulle
retribuzioni corrisposte ai dipendenti 1.625.000 1.090.592,64

1 IRAP sulle competenze fisse 1.535.000 1.068.746,83
2 IRAP sulle competenze accessorie 90.000 21.845,81

175
Assicurazione contro i rischi professionali e la responsabilità civile dei
dirigenti 45.000 8.580,00

176
Oneri a carico dell'Amministrazione per l'utilizzazione a tempo
determinato di lavoratori non di ruolo 40.000 0,00
Gestione del patrimonio immobiliare ed archivistico e
controllo dell'attività notarile 58.615.900 10.653.031,10

103
Rimborso spese per missioni nel territorio nazionale svolte per fini
istituzionali generali 300.000 73.651,49

105 Rimborso per missioni svolte per l'espletamento di compiti ispettivi 350.000 171.289,69
106 Rimborso spese per missioni all'estero 15.000 0,00

120

Spese per il funzionamento di consigli, comitati e commissioni; gettoni di
presenza e compensi ai componenti. Indennità di missione e rimborso
spese di trasferta ai membri estranei all'Amministrazione degli Archivi
Notarili. Compensi ai tecnici incaricati dei collaudi 5.000 0,00

ARCHIVI NOTARILI

SPESE
ARCHIVI NOTARILI

Missione

Azione

Programma
Centro di responsabilità

2021
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121 Spese per la custodia e pulizia dei locali 1.900.000 1.447.464,41
122 Fitto di locali ed oneri accessori 1.150.000 1.091.198,19

123

Manutenzione degli immobili condotti in locazione. Installazione e
manutenzione negli stessi di impianti di sicurezza per la salvaguardia del
personale e del materiale documentario 170.000 60.768,09

124

Spese di ufficio, fornitura di stampati, bollettari, registri, oggetti di
cancelleria, di pulizia e di facile consumo, nonchè di materiale di
consumo per apparecchiature elettroniche, di riproduzione e stampa.
Rilegatura di registri. Postelegrafoniche. Fornitura di energia elettrica e di
acqua. Fornitura di divise al personale delle carriere ausiliaria e ausiliaria-
tecnica. Riscaldamento autonomo dei locali. Spese autofilotranviarie 2.000.000 1.096.619,41

125

Completamento, regolarizzazione e riordinamento delle schede dei notai
cessati. Manutenzione, disinfestazione, disinfezione, derattizazione e
rilegatura del materiale documentario depositato negli Archivi Notarili 260.000 124.689,32

127 Spese per il ritiro dii atti dei notai cessati 20.000 13.494,98
128 Acquisto, manutenzione, noleggio ed esercizio di mezzi di trasporto 5.000 2.635,64

130

Spese per l'attuazione di corsi per il personale e per l'addestramento dello
stesso alla utilizzazione di apparecchiature per microfilmatura,
meccanografiche ed elettroniche. Gettoni e compensi ai docenti.Indennità
di missione erimborso spese di trasporto. Partecipazione alle spese per
corsi indetti da Enti, Istituti ed Amministrazioni varie 100.000 8.577,44

131

Manutenzione, riparazione e adattamento di locali in proprietà o in uso
gratuito perpetuo. Installazione, riparazione e manutenzione negli stessi di
impianti di sicurezza per la salvaguardia del personale e del materiale
documentario. Acquisto, manutenzione, revisione e collaudo degli
estintori. Indennità tariffarie ai tecnici incaricati a norma di legge dei
sopralluoghi agli impianti 1.750.000 1.186.646,99

132

Acquisto e/o noleggio di apparecchiature elettroniche e di riproduzzione e
relativi servizi, nonché di scaffalature e di altre attrezzature archivistiche
(armadi metallici, schedari, carrelli portavolumi e scale portatili).
Riparazione e manutenzione di arredi e mobili di ufficio, macchine,
nonchè di scaffalature e delle altre attrezzatuire archivistiche 1.200.000 490.806,23

133 Imposte e tasse 800.000 621.930,46

134
Spese condominiali, spese di riscaldamento a conduzione condominiale.
Assicurazione immobili e mobili 1.420.000 819.244,03

135 Acquisto di arredi e mobili di ufficio 160.000 70.644,47
136 Spese casuali 250 0,00

138

Spese di copia, stampa, carta bollata, registrazione fiscale e tutte le altre
inerenti ai contratti stipulati dall'Amministrazione autonoma degli Archivi
Notarili. 25.000 5.201,00

139

Spese per trasporto, trasloco e deposito di materiale documentario,
attrezzature archivistiche, mobilia e macchinari per effetto di trasferimenti
o soppressione di Archivi notarili o per altra causa. Spese per versamento
di atti e documenti agli Archivi di Stato. Altre spese varie 1.500.000 1.085.401,31

142 Acquisto e rilegatura di libri 100.000 55.287,29

143

Spese per i concorsi di accesso in carriera. Fitto o concessione di
immobili per lo svolgimento delle prove scritte. Noleggio tavoli e sedie.
Spese accessorie 5.000 0,00

144 Spese telefoniche 105.000 41.864,28

145

Spese di tipografia, stampa, ecc. per pubblicazioni relative alla attività
istituzionale dell'Amministrazione, nonché spese di traduzione per
l'attività del R.G.T. 20.000 5.307,00

146 Spese di pubblicità, relative anche ad avvisi di gara 5.000 202,49
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147 Partecipazione a manifestazioni, mostre e congressi 5.000 35,90
152 Rimborsi per eccedenze di riscossione 150.000 75.720,62
163 Restituzione di depositi cauzionali 5.000 1.443,60

169 Somma da versare in entrata a titolo di ammortamento di beni patrimoniali 20.650 20.650,00

170
Spese per liti e contrattuali. Interessi sui depositi cauzionali. Spese per
sanzioni amministrative 40.000 5.231,54

171 Fondo per le spese impreviste 1.730.000 0,00

501
Acquisto e costruzione di immobili. Trasformazione e miglioramento di
immobili di proprietà dell'Amministrazione 35.000.000 1.125.008,76

503
Ristrutturazione, trasformazione e miglioramento di immobili di cui
l'Amministrazione ha l'uso gratuito perpetuo 5.000.000 199.747,29

505
Spese per la realizzazione ed il potenziamento degli impianti e delle
attrezzature del sistema informativo 1.500.000 664.579,40

506

Attrezzature e sistemi, compresa la microfilmatura degli atti nonchè la
gestione dei servizi e degli impianti destinati all'ammodernamento dei
servizi e ad innovazioni tecnico - scientifiche 1.800.000 87.689,78
Riscossione dei contributi notarili e gestione delle poste
compensative 372.663.409 368.223.805,51

140 Concorsi e rimborsi allo Stato 3.409 0,00
141 Spese di concorsi per nomine di notai 10.000 0,00

162
Versamento di quote di onorari e di contributi alla Cassa Nazionale del
Notariato 350.000.000 349.472.007,77

164 Versamento ai Consigli notarili delle sanzioni pecuniarie dovute dai notai 1.500.000 297.483,32

165
Somme addebitate coattivamente, per spese non imputabili
all'Amministrazione degli archivi notarili 900.000 0,00

166 Valori bollati 1.000.000 460.261,42
167 Tasse ipotecarie e imposte di registro 1.250.000 994.053,00

168

Versamento al "Fondo dei sopravanzi degli Archivi Notarili" dei proventi
delle pene pecuniarie applicate per contravvenzioni concernenti
l'ordinamento del notariato e degli archivi notarili 1.000.000 0,00

502 Avanzi da reimpiegare 17.000.000 17.000.000,00

  22A04866

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  27 luglio 2022 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa sociale Terra di Mezzo», in Padova e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di orga-

nizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 
 Visto il decreto direttoriale del 15 gennaio 2021 n. 2/SGC/2021 con il quale la società cooperativa «Cooperativa 

sociale Terra di Mezzo» con sede in Padova è stata posta in gestione commissariale ai sensi dell’art. 2545  -sexiesde-
cies  , quarto comma del codice civile, per un periodo di novanta giorni, con la contestuale nomina del sig. Francesco 
Loreggian, legale rappresentante dell’ente, quale commissario per specifici adempimenti; 
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 Visto il decreto direttoriale 22 aprile 2021 n. 12/SGC/ 
2021 con il quale il mandato del predetto commissario 
è stato prorogato di ulteriori quarantacinque giorni al 
fine di consentire la compiuta definizione dell’incarico 
conferito; 

 Vista l’istanza con la quale il commissario richiede la 
liquidazione coatta amministrativa; 

 Considerato quanto emerge dalla relazione informa-
tiva del 14 giugno 2021 nella quale il commissario ha 
rilevato che l’ultimo bilancio della società cooperativa 
al 31 dicembre 2020 evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza ed un patrimonio netto negativo di euro 
- 141.879,00; 

 Considerato che l’obiettivo del risanamento, avviato 
nel luglio del 2019, per mezzo di una fusione societaria 
non è più realizzabile; 

 Preso atto che la cooperativa non ha, ad oggi, provve-
duto a sanare le perdite che hanno portano il patrimonio 
netto a un valore negativo; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la predetta società sia ammes-
sa alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Considerato che con note del 6 luglio 2021 e del 1° set-
tembre 2021 è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti interessa-
ti, e che il legale rappresentante ha comunicato formal-
mente di rinunciare alla presentazione di osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che il comitato istituito con la direttiva del 
Ministro dello sviluppo economico del 9 giugno 2022 e 
nominato con decreto del 30 giugno 2022, ha individuato 
nella seduta del 25 luglio 2022 il professionista cui affida-
re l’incarico di commissario liquidatore tenuto conto del-
la terna segnalata, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, dalla associazione nazionale di rappresen-
tanza e assistenza del movimento cooperativo alla quale 
la predetta società risulta aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Cooperativa sociale Terra di 

Mezzo», con sede in Padova (codice fiscale 03547880280) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Nicola Miotello, nato il 12 aprile 1967 
e residente in Martellago (VE) alla Piazza Bertati n. 6.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 

nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 284 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 27 luglio 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  22A04694

    DECRETO  1° agosto 2022 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
agricola S. Antonio - società cooperativa agricola in liquida-
zione», in Palazzo San Gervasio e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coopera-
tive italiane ha chiesto che la società «Cooperativa agri-
cola S. Antonio – società cooperativa agricola in liquida-
zione» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale al 31 di-
cembre 2019, allegata al verbale di revisione, che eviden-
zia una condizione di sostanziale insolvenza, a fronte di 
un attivo patrimoniale di euro 6.381,00 si riscontra una 
massa debitoria di euro 72.227,00 ed un patrimonio netto 
negativo di euro -65.846,00; 

 Considerato che in data 1° settembre 2021 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati e che il legale rappresen-
tante ha comunicato formalmente la propria rinuncia alla 
presentazione di osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che il comitato istituito con la direttiva del 
Ministro dello sviluppo economico del 9 giugno 2022 e 
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nominato con decreto del 30 giugno 2022, ha individuato 
nella seduta del 28 luglio 2022 il professionista cui affida-
re l’incarico di commissario liquidatore tenuto conto del-
la terna segnalata, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, dalla associazione nazionale di rappresen-
tanza e assistenza del movimento cooperativo alla quale 
risulta aderente la predetta società cooperativa; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Cooperativa agricola S. 
Antonio – società cooperativa agricola in liquidazione», 
con sede in Palazzo San Gervasio (PZ), codice fiscale 
86002350766, è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Pasquale Spada, nato il 2 maggio 1962 
e residente in Palazzo San Gervasio (PZ) alla via M. Di 
Pierro, n. 37.   

  Art. 2.

     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il trat-
tamento economico previsto dal decreto del Ministro 
dello sviluppo economico di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 284 del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 1° agosto 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  22A04692

    DECRETO  1° agosto 2022 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Riflesso 
società cooperativa», in Asti.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto ministeriale 18 novembre 2019, 
n. 454/2019, con il quale la società cooperativa «Rifles-
so società cooperativa», con sede in Asti (codice fiscale 
01266590056), è stata posta in liquidazione coatta ammi-
nistrativa e il dott. Luca Belleggi è stato nominato com-
missario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 29 novembre 2019, con 
la quale il citato commissario liquidatore non ha accettato 
l’incarico; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del 
dott. Luca Belleggi per l’incarico di commissario liquida-
tore della società sopra indicata; 

 Considerato che il comitato istituito con la direttiva del 
Ministro dello sviluppo economico del 9 giugno 2022 e 
nominato con decreto del 30 giugno 2022, ha individuato 
nella seduta del 28 luglio 2022 il professionista cui affida-
re l’incarico di commissario liquidatore tenuto conto del-
la terna segnalata, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, dalla associazione nazionale di rappresen-
tanza e assistenza del movimento cooperativo alla quale 
risulta aderente la predetta società cooperativa; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In sostituzione del dott. Luca Belleggi rinunciata-

rio, considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore della società cooperativa «Riflesso società co-
operativa», con sede in Asti, codice fiscale 01266590056, 
la dott.ssa Romina Rinaldo, nata il 5 dicembre 1969 e re-
sidente in Grugliasco (TO) alla via C.L.N. n. 12.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 284 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 1° agosto 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  22A04693
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    DECRETO  1° agosto 2022 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cooperativa 
sociale La Tappa in liquidazione», in Arezzo e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economico; 

 Vista la sentenza del 26 agosto 2021, n. 48/2021 del 
Tribunale di Arezzo, con la quale è stato dichiarato lo sta-
to d’insolvenza della società cooperativa «Cooperativa 
sociale La Tappa in liquidazione», aderente alla Confede-
razione delle cooperative italiane; 

 Considerato che,    ex    art. 195, comma 4 del regio de-
creto 16 marzo 1942, n. 267, la predetta dichiarazione 
dello stato d’insolvenza è stata comunicata all’autorità 
competente perché disponga la liquidazione ed è stata 
inoltre notificata, affissa e resa pubblica nei modi e nei 
termini stabiliti per la sentenza dichiarativa dello stato di 
fallimento; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento    ex    art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che il comitato istituito con la direttiva del 
Ministro dello sviluppo economico del 9 giugno 2022 e 
nominato con decreto del 30 giugno 2022, ha individuato 
nella seduta del 25 luglio 2022 il professionista cui affida-
re l’incarico di commissario liquidatore tenuto conto del-
la terna segnalata, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, dalla associazione nazionale di rappresen-
tanza e assistenza del movimento cooperativo alla quale 
il risulta aderente la predetta società; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. La società cooperativa «Cooperativa sociale La Tap-
pa in liquidazione» con sede in Arezzo, codice fiscale 
01012190516, è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Gilberto Bargellini nato il 9 febbraio 
1971 e residente in Pontassieve (FI) alla via Parigi n. 15 - 
codice fiscale BRGGBR71B09G420I.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il trat-

tamento economico previsto dal decreto del Ministro 
dello sviluppo economico di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 284 del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 1° agosto 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   
  22A04695

    DECRETO  1° agosto 2022 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Spazioli-
bero società cooperativa a responsabilità limitata in liquida-
zione», in Collegno.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economico; 

 Visto il decreto ministeriale del 27 giugno 2017, 
n. 322/2017, con il quale la società cooperativa «Spa-
ziolibero società cooperativa a responsabilità limitata in 
liquidazione», con sede in Collegno (TO), codice fiscale 
08635440012, è stata posta in liquidazione coatta ammi-
nistrativa e il dott. Salvatore Taverna ne è stato nominato 
commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 22 dicembre 2021, con 
la quale il citato commissario liquidatore ha comunicato 
di dimettersi dall’incarico conferitogli; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del 
dott. Salvatore Taverna per l’incarico di commissario li-
quidatore della predetta società cooperativa; 

 Considerato che il comitato istituito con la direttiva del 
Ministro dello sviluppo economico del 9 giugno 2022 e 
nominato con decreto del 30 giugno 2022, ha individuato 
nella seduta del 25 luglio 2022 il professionista cui affi-
dare l’incarico di commissario liquidatore tenuto conto 
della terna segnalata dalla competente direzione generale; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In sostituzione del dott. Salvatore Taverna, dimis-

sionario, considerati gli specifici requisiti professionali, 
come risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato com-
missario liquidatore della società cooperativa «Spazio-
libero società cooperativa a responsabilità limitata in li-
quidazione», con sede in Collegno (TO), codice fiscale 
08635440012, il dott. Enrico Cacciotti nato il 27 luglio 
1985 e residente in Roma alla via Giacomo Bresadola 
n. 3/A/13.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il trat-

tamento economico previsto dal decreto del Ministro 
dello sviluppo economico di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 284 del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 1° agosto 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  22A04696

    DECRETO  1° agosto 2022 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «A.C.L.I. C’è 
soc. coop. ed. in liquidazione», in Cinisello Balsamo e nomi-
na del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-

stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane ha chiesto che la società «A.C.L.I. C’è soc. 
coop. ed. in liquidazione» sia ammessa alla procedura di 
liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza, dalla quale si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio 
depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio 31 di-
cembre 2021, evidenzia una condizione di sostanziale 
insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale 
di euro 980.211,00, si riscontra una massa debitoria di 
euro 1.309.405,00 ed un patrimonio netto negativo di 
euro - 350.122,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti interessati, e 
che il legale rappresentante della suddetta società ha co-
municato formalmente di rinunciare alla presentazione di 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della suddetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che il comitato istituito con la direttiva del 
Ministro dello sviluppo economico del 9 giugno 2022 e 
nominato con decreto del 30 giugno 2022, ha individuato 
nella seduta del 28 luglio 2022 il professionista cui affida-
re l’incarico di commissario liquidatore tenuto conto del-
la terna segnalata, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, dalla Associazione nazionale di rappresen-
tanza e assistenza del movimento cooperativo alla quale 
risulta aderente la predetta società cooperativa; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «A.C.L.I. C’è soc. coop. ed. 

in liquidazione», con sede in Cinisello Balsamo (MI), co-
dice fiscale n. 02880860966, è posta in liquidazione co-
atta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del 
codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore, il dott. Paolo Besozzi, nato il 27 maggio 1982 
e residente in Milano (MI) alla via Pietro Rondoni n. 11.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il trat-

tamento economico previsto dal decreto del Ministro 
dello sviluppo economico di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 284 del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 1° agosto 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  22A04697
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    DECRETO  1° agosto 2022 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Cuore della 
Trexenta società cooperativa sociale in liquidazione», in Or-
tacesus e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo stato 
d’insolvenza della società cooperativa «Cuore della Tre-
xenta società cooperativa sociale in liquidazione»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 
31 dicembre 2020, evidenzia una condizione di sostanzia-
le insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimonia-
le di euro 106.053,00 si riscontra una massa debitoria di 
euro 108.913,00 ed un patrimonio netto negativo di euro 
-219.047,00; 

 Considerato che in data 5 maggio 2022 è stato assol-
to l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Vista la nota del 23 maggio 2022, con la quale il le-
gale rappresentante ha fatto pervenire controdeduzioni, 
chiedendo la chiusura del procedimento sulla base della 
documentazione contabile aggiornata e dello stato di li-
quidazione volontaria deliberata in data 17 marzo 2022; 

 Vista la nota del 9 giugno 2022 di risposta alle con-
trodeduzioni, nella quale questa Autorità di vigilanza ha 
evidenziato che dall’esame della bozza del bilancio di 
esercizio 2021, allo stato non ancora depositato presso il 
registro delle imprese, nonché della bozza di bilancio al 
18 maggio 2022, non emerge nessun elemento idoneo a 
modificare l’  iter   procedimentale intrapreso, visto il per-
durare dello stato di insolvenza ritenuto irreversibile; 

 Ritenuto di dover disporre la liquidazione coatta ammi-
nistrativa della predetta società cooperativa e nominare il 
relativo commissario liquidatore; 

 Considerato che il comitato istituito con la direttiva del 
Ministro dello sviluppo economico del 9 giugno 2022 e 
nominato con decreto del 30 giugno 2022, ha individuato 
nella seduta del 25 luglio 2022 il professionista cui affi-
dare l’incarico di commissario liquidatore tenuto conto 
della terna segnalata dalla competente direzione generale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. La società cooperativa «Cuore della Trexenta società 

cooperativa sociale in liquidazione», con sede in Ortace-
sus (SU), codice fiscale n. 02724000928, è posta in liqui-
dazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -ter-
decies   del codice civile. 

 2. Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Danila Meloni nata il 5 febbraio 
1965 e residente in Cagliari alla via Scano n. 62.   

  Art. 2.
     1. Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 284 
del 5 dicembre 2016. 

 2. Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana. 

 3. Il presente provvedimento potrà essere impugnato 
dinnanzi al competente Tribunale amministrativo regio-
nale, ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presi-
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 

 Roma, 1° agosto 2022 

 Il Ministro: GIORGETTI   

  22A04698

    DECRETO  4 agosto 2022 .

      Scioglimento della «Consorzio Il Sole - Società consortile 
cooperativa», in Campi Bisenzio e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI E SULLE SOCIETÀ  

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 

in data 17 gennaio 2007 concernente la rideterminazione 
dell’importo minimo di bilancio per la nomina del com-
missario liquidatore negli scioglimenti per atto d’autorità 
di società cooperative, ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 24 gennaio 2022, registrato alla Corte dei conti 
in data 3 marzo 2022, mediante il quale al dott. Fabio 
Vitale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale della Direzione generale per la vigilan-
za sugli enti cooperativi e le società del Ministero dello 
sviluppo economico; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca-
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, il cui contenuto si 
abbia qui come integralmente ripetuto e trascritto; 

 Considerato che le suddette risultanze ispettive hanno 
evidenziato la sussistenza dei presupposti per l’adozione, 
ai sensi del comma 3 dell’art. 12 del decreto legislativo 
2 agosto 2002, n. 220, come modificato dalla legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, del provvedimento di cancellazione 
dall’albo nazionale in quanto l’ente non risulta perseguire 
le finalità mutualistiche proprie delle società cooperative; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 7 giugno 2022 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento 
di scioglimento per atto d’autorità con nomina del com-
missario liquidatore    ex    art. 2545  -septiesdecies   del codice 
civile come richiamato dal predetto comma 3, art. 12 del 
decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220; 

 Considerato che il professionista cui affidare l’incarico 
di commissario liquidatore è stato individuato nel rispetto 
dei principi costituzionali di buon andamento e traspa-
renza, tenuto conto della complessità della procedura e 
dell’esperienza dallo stesso maturata nonché dell’esi-
genza di instaurare con il professionista un rapporto 
fiduciario; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Consorzio Il Sole - società 

consortile cooperativa» con sede in Campi Bisenzio (FI) 
(codice fiscale 06484020489), è sciolta per atto d’autorità 
ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Jacopo Marzetti, nato a Roma (RM) il 
14 maggio 1982 (codice fiscale MRZJCP82E14H501R), 
e domiciliato in Torino (TO), corso Re Umberto n. 56.   

  Art. 3.
     Il predetto commissario liquidatore spetta il trattamen-

to economico previsto dal decreto del Ministro dello svi-
luppo economico di concerto con il Ministro dell’econo-

mia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 284 del 
5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 4 agosto 2022 

 Il direttore generale: VITALE   

  22A04686

    DECRETO  4 agosto 2022 .

      Scioglimento della «Consorzio Eurogreen O.P. S.A. coo-
perativa», in Cassano allo Ionio e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI E SULLE SOCIETÀ  

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 

in data 17 gennaio 2007 concernente la rideterminazione 
dell’importo minimo di bilancio per la nomina del com-
missario liquidatore negli scioglimenti per atto d’autorità 
di società cooperative, ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 24 gennaio 2022, registrato alla Corte dei conti 
in data 3 marzo 2022, mediante il quale al dott. Fabio 
Vitale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale della Direzione generale per la vigilan-
za sugli enti cooperativi e le società del Ministero dello 
sviluppo economico; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca-
ricato dalla Confederazione cooperative italiane e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, il cui contenuto si 
abbia qui come integralmente ripetuto e trascritto; 

 Ritenuto che esistano, pertanto, i presupposti per l’ado-
zione del provvedimento di cui all’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/o controdeduzioni; 
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 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 7 giugno 2022 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il professionista cui affidare l’incarico 
di commissario liquidatore è stato individuato nel rispetto 
dei principi costituzionali di buon andamento e traspa-
renza, tenuto conto della complessità della procedura e 
dell’esperienza dallo stesso maturata nonché dell’esi-
genza di instaurare con il professionista un rapporto 
fiduciario; 

 Tenuto conto della terna segnalata, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Associazione 
nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Consorzio Eurogreen O.P. 
S.A. cooperativa» con sede in Cassano allo Ionio (CS) 
(codice fiscale 02347790780), è sciolta per atto d’autorità 
ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore la dott.ssa Baldo Maria Angela, nata a Cosen-
za (CS) il 17 giugno 1962 (codice fiscale BLDMNG62H-
57D086J), e domiciliata in Cosenza (CS), viale Giacomo 
Mancini n. 130.   

  Art. 3.

     Al predetto commissario liquidatore spetta il trat-
tamento economico previsto dal decreto del Ministro 
dello sviluppo economico di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 284 del 5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 4 agosto 2022 

 Il direttore generale: VITALE   

  22A04687

    DECRETO  4 agosto 2022 .

      Scioglimento della «Lo Scaffale società cooperativa a re-
sponsabilità limitata», in Napoli e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI E SULLE SOCIETÀ 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 

in data 17 gennaio 2007 concernente la rideterminazione 
dell’importo minimo di bilancio per la nomina del com-
missario liquidatore negli scioglimenti per atto d’autorità 
di società cooperative, ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 24 gennaio 2022, registrato alla Corte dei conti 
in data 3 marzo 2022, mediante il quale al dott. Fabio 
Vitale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale della Direzione generale per la vigilan-
za sugli enti cooperativi e le società del Ministero dello 
sviluppo economico; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca-
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, il cui contenuto si 
abbia qui come integralmente ripetuto e trascritto; 

 Considerato che l’ente si è sottratto alla vigilanza e che 
pertanto si ravvisano i presupposti di cui all’art. 12, com-
ma 3 del decreto legislativo del 2 agosto 2002, n. 220, 
come modificato dalla legge n. 205/2017; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento e aggiornamento del proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 7 giugno 2022 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 
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 Considerato che il professionista cui affidare l’incarico 
di commissario liquidatore è stato individuato nel rispetto 
dei principi costituzionali di buon andamento e traspa-
renza, tenuto conto della complessità della procedura e 
dell’esperienza dallo stesso maturata nonché dell’esi-
genza di instaurare con il professionista un rapporto 
fiduciario; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Lo Scaffale società coopera-

tiva a responsabilità limitata» con sede in Napoli (NA) 
(codice fiscale 14365541003), è sciolta per atto d’autorità 
ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore il dott. Coppola Elia, nato a Napoli (NA) il 
7 ottobre 1966 (codice fiscale CPPLEI66R07F839P), e 
domiciliato in Napoli (NA), calata San Marco n. 13.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il trat-

tamento economico previsto dal decreto del Ministro 
dello sviluppo economico di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze del 3 novembre 2016, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 284 del 5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 4 agosto 2022 

 Il direttore generale: VITALE   

  22A04688

    DECRETO  4 agosto 2022 .

      Scioglimento della «Rossella società cooperativa a respon-
sabilità limitata», in Pozzuoli e nomina del commissario li-
quidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI E SULLE SOCIETÀ 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
in data 17 gennaio 2007 concernente la rideterminazione 
dell’importo minimo di bilancio per la nomina del com-
missario liquidatore negli scioglimenti per atto d’autorità 
di società cooperative, ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 24 gennaio 2022, registrato alla Corte dei conti 
in data 3 marzo 2022, mediante il quale al dott. Fabio 
Vitale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale della Direzione generale per la vigilan-
za sugli enti cooperativi e le società del Ministero dello 
sviluppo economico; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca-
ricato dall’AGCI e relative alla società cooperativa sotto 
indicata, il cui contenuto si abbia qui come integralmente 
ripetuto e trascritto; 

 Considerato che l’ente si è sottratto alla vigilanza e che 
pertanto si ravvisano i presupposti di cui all’art. 12, com-
ma 3 del decreto legislativo del 2 agosto 2002, n. 220, 
come modificato dalla legge n. 205/2017; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento e aggiornamento del proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata; 

 Visto il parere espresso dal Comitato centrale per le co-
operative in data 7 giugno 2022 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il professionista cui affidare l’incarico 
di commissario liquidatore è stato individuato nel rispetto 
dei principi costituzionali di buon andamento e traspa-
renza, tenuto conto della complessità della procedura e 
dell’esperienza dallo stesso maturata nonché dell’esi-
genza di instaurare con il professionista un rapporto 
fiduciario; 

 Tenuto conto della terna segnalata, ai sensi dell’art. 9 
della legge 17 luglio 1975, n. 400, dalla Associazione 
nazionale di rappresentanza assistenza, tutela e revisione 
del movimento cooperativo alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 
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  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Rossella società cooperativa a 

responsabilità limitata» con sede in Pozzuoli (NA) (codi-
ce fiscale 06634560632), è sciolta per atto d’autorità ai 
sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore la dott.ssa Maria Garritano, nata a Vibo 
Valentia (VV) il 2 novembre 1979 (codice fiscale GRR-
MRA79S42F537P), e domiciliata in Eboli (SA) - viale 
Tavoliello n. 16.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 284 
del 5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 4 agosto 2022 

 Il direttore generale: VITALE   

  22A04689

    DECRETO  4 agosto 2022 .

      Scioglimento della «Vanhors società cooperativa», in Tre-
viglio e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI E SULLE SOCIETÀ 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 

in data 17 gennaio 2007 concernente la rideterminazione 
dell’importo minimo di bilancio per la nomina del com-
missario liquidatore negli scioglimenti per atto d’autorità 
di società cooperative, ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 24 gennaio 2022, registrato alla Corte dei conti 
in data 3 marzo 2022, mediante il quale al dott. Fabio 
Vitale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale della direzione generale per la vigilan-
za sugli enti cooperativi e le società del Ministero dello 
sviluppo economico; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca-
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, il cui contenuto si 
abbia qui come integralmente ripetuto e trascritto; 

 Ritenuto che esistano, pertanto, i presupposti per l’ado-
zione del provvedimento di cui all’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’ 
art. 7 della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunica-
zione dell’avvio del procedimento; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite posta elettronica certificata invia-
ta al legale rappresentante della società al corrispondente 
indirizzo, così come risultante da visura camerale, non 
risulta essere stata consegnata ma può comunque ritenersi 
assolto l’obbligo di comunicazione sopra citato, essendo 
onere esclusivo dell’iscritto curare il corretto funziona-
mento e aggiornamento del proprio indirizzo di posta 
elettronica certificata; 

 Visto il parere espresso dal comitato centrale per le co-
operative in data 7 giugno 2022 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento di 
scioglimento per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -sep-
tiesdecies   del codice civile, con contestuale nomina del 
commissario liquidatore; 

 Considerato che il professionista cui affidare l’incarico 
di commissario liquidatore è stato individuato nel rispetto 
dei principi costituzionali di buon andamento e traspa-
renza, tenuto conto della complessità della procedura e 
dell’esperienza dallo stesso maturata nonché dell’esi-
genza di instaurare con il professionista un rapporto 
fiduciario; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Vanhors società cooperativa» 

con sede in Treviglio (BG) (codice fiscale 04017280167), 
è sciolta per atto d’autorità ai sensi dell’art. 2545  -septie-
sdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore il dott. Saba Nicola, nato a Bergamo 
(BG) il 25 novembre 1976 (codice fiscale SBANCL-
76S25A794Y), e domiciliato in Bergamo (BG), via Mon-
te Ortigara n. 5.   
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  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 284 
del 5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 4 agosto 2022 

 Il direttore generale: VITALE   

  22A04690

    DECRETO  4 agosto 2022 .

      Scioglimento della «RG Costruzioni società cooperativa», 
in Latina e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI E SULLE SOCIETÀ 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975; 
 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 

n. 220; 
 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 

nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 
 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 

in data 17 gennaio 2007 concernente la rideterminazione 
dell’importo minimo di bilancio per la nomina del com-
missario liquidatore negli scioglimenti per atto d’autorità 
di società cooperative, ai sensi dell’art. 2545  -septiesde-
cies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 29 luglio 2021, n. 149, recante «Regolamento di or-
ganizzazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 24 gennaio 2022, registrato alla Corte dei conti 
in data 3 marzo 2022, mediante il quale al dott. Fabio 
Vitale è stato conferito l’incarico di funzione dirigenziale 
di livello generale della direzione generale per la vigilan-
za sugli enti cooperativi e le società del Ministero dello 
sviluppo economico; 

 Viste le risultanze ispettive effettuate dal revisore inca-
ricato dal Ministero dello sviluppo economico e relative 
alla società cooperativa sotto indicata, il cui contenuto si 
abbia qui come integralmente ripetuto e trascritto; 

 Considerato che le suddette risultanze ispettive hanno 
evidenziato la sussistenza dei presupposti per l’adozio-
ne, ai sensi del comma 3, dell’art. 12, decreto legislativo 
2 agosto 2002, n. 220, come modificato dalla legge 27 di-
cembre 2017, n. 205, del provvedimento di cancellazione 

dall’albo nazionale in quanto l’ente non risulta perseguire 
le finalità mutualistiche proprie delle società cooperative; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui all’art. 7 
della legge 7 agosto 1990, n. 241, dando comunicazione 
dell’avvio del procedimento e che il legale rappresentante 
non ha formulato osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto il parere espresso dal comitato centrale per le co-
operative in data 7 giugno 2022 favorevole all’adozione 
del provvedimento di scioglimento per atto d’autorità con 
nomina di commissario liquidatore; 

 Ritenuta l’opportunità di disporre il provvedimento 
di scioglimento per atto d’autorità con nomina del com-
missario liquidatore    ex    art. 2545  -septiesdecies   del codice 
civile come richiamato dal predetto comma 3, art. 12 de-
creto legislativo 2 agosto 2002, n. 220; 

 Considerato che il professionista cui affidare l’incarico 
di commissario liquidatore è stato individuato nel rispetto 
dei principi costituzionali di buon andamento e traspa-
renza, tenuto conto della complessità della procedura e 
dell’esperienza dallo stesso maturata nonché dell’esi-
genza di instaurare con il professionista un rapporto 
fiduciario; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «RG Costruzioni società 

cooperativa» con sede in Latina (LT) (codice fisca-
le 02856830597), è sciolta per atto d’autorità ai sensi 
dell’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile.   

  Art. 2.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissa-
rio liquidatore il dott. Troncone Vincenzo, nato a Sa-
lerno (SA) il 16 ottobre 1970 (codice fiscale TRNV-
CN70R16H703G), e domiciliato in Roma (RM), via 
Sardegna n. 38.   

  Art. 3.
     Al predetto commissario liquidatore spetta il tratta-

mento economico previsto dal decreto del Ministro dello 
sviluppo economico di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze del 3 novembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 284 
del 5 dicembre 2016. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è possibile propor-
re ricorso amministrativo al Tribunale amministrativo 
regionale ovvero straordinario al Presidente della Repub-
blica nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 4 agosto 2022 

 Il direttore generale: VITALE   

  22A04691  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO

DELLA TRANSIZIONE ECOLOGICA

      Passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato di un terreno ex alveo
Roggia Grande di Montorso, nel Comune di Arzignano.    

     Con decreto n 0000045 del 6 giugno 2022, del MITE - Ministero della transizione ecologia di concerto con l’Agenzia del demanio registrato 
alla Corte dei conti in data 16 giugno 2022 n. 1880, è stato disposto il passaggio dal demanio al patrimonio dello Stato di un terreno    ex    alveo Roggia 
Grande di Montorso nel Comune di Arzignano (VI) identificato in N.C.T. al fg. 12 p.lle 1569, 1677, 1678, 1679, 1680, 1682, 1683, 1684 e 1685 e 
al N.C.F. al fg. 12 p.lla 1683 sub 1 e sub 2 di complessivi mq 1.066.   

  22A04882  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2022 -GU1- 198 ) Roma,  2022  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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